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Per lo sciopero nazionale di 24 ore indetto dalla federazione Cgil-Cisl-Uil 

e metrò fermi per tutto il gio 
Petroselli: «Irresponsabile inerzia del governo» 

Ieri è continuata (con adesioni più basse) l'agitazione del « comitato» che non aderisce all'iniziativa del sindacato 

In due proposte la «chiave» 
per sbloccare la situazione 
Il consiglio dei delegati 

Peppino Di Marco fa parte del consiglio unitario d'azien
da deli'ATAC, l'organiamo sindacale da cui è partita la 
proposta, e E' una p~i posta da tempo in movimento — dice 
— ma ultimamente, proprio per questa situazione di tensione 
e di disagi che si è creata, ha preso più forza. Una cosa 
vogliamo che sia chiara subito: non è una piattaforma 
definitiva, chiusa. Anzi. Diciamo che è aperta alla discus
sione e al contributo di tutti i lavoratori e che-può essere 
integrata da altre proposte, che può anche essere, per 
alcuni aspetti, modificata. Ci teniamo a dirlo, perché non 
deve passare come la proposta del consiglio unitario d'azien
da, ma come la proposta di tutti i lavoratori deli'ATAC». 

E vediamo come è nata. «Siamo partiti — dice — dalla 
costatazione che alcuni settori sono in condizioni di fare 
lo straordinario, mentre per gli autisti è massacrante, per 
la differenziazione degli orari. Quindi il nostro obiettivo 
è quello di equiparare tutti i settori. Prendi i turni a nastro, 
per esempio. Sono un modo per far entrare più soldi in 
busta paga. Ma non soio. Consentono una migliore manu
tenzione delle vetture, oggi difficile. Perché durante le due 
ore "morte" il bus torna in deposito e la revisione è più 
comoda. Quindi si può dire che noi lavoratori recuperiamo 
In termini finanziari e l'azienda recupera in termini di 
efficienza. Per questo siamo convinti che può essere un ele
mento utile a far diminuire la tensione. Però, sia chiaro, 
ci vorrà del tempo. 

Il « comitato di lotta » 
e II comitato di lotta è favorevolissimo. La proposta 

ci va bene perché, in sostanza, è quello che abbiamo 
chiesto al direttore deli'ATAC durante l'ultimo Incontro*. 
Lo dice Cesare Croce, uno dei «leader» del comitato di 
lotta degli autisti deli'ATAC. • Siamo anche convinti — 
continua — che se questa proposta venisse accolta positi
vamente potrebbe sbloccare la situazione. E, perchè no?. 
potremmo tornare a lottare insieme con il sindacato. Il 
nostro obiettivo è di avere un introito nella busta-paga. 
E allora integrando ciò che può venire dal governo con 
quello che possiamo ottenere attraverso la riorganizzazione 
del lavoro, un risultato positivo si può raggiungere >. 

« Eppoi considera anche — sostiene Croce — che questi 
nuovi turni non avranno una ripercussione grave sul bilan
cio. E no, perché oggi all'ATAC è previsto un monte ore 
di straordinari e una certa somma di soldi. Ma alla fine 
quelle ore non vengono raggiunte e quei soldi non vengono 
spesi. Perché gli straordinari tra gli autisti sono fatti al 
5 per cento. L'autista, ma ormai si sa, per fare, ad esempio, 
due ore di straordinario, ne perde quattro o cinque per 
andare e tornare dal posto di lavoro. Si, perché non ce 
Il abbiamo attaccati ai turno normale come è per gli 
operai e gli Impiegati. E cosi pochi se la sentono». Insomma, 
la proposta del consiglio d'azienda può cambiare le cose? 
« Certo — dice — qualcuno fissi un incontro, si arrivi a una 
conclusione e noi sospenderemo tutti gli scioperi ». 

L'altro Ieri II consiglio di azienda deli'ATAC ha avanzato 
una proposta precisa sull'organizzazione del lavoro: la co
pertura attraverso lo straordinario del tempo di percorrenza 
per andare a prendere servizio e l'introduzione del turni 
a nastro di 8 ore a rotazione. Su questa proposta abbiamo 
chiesto il parere di un rappresentante del consiglio unitario 
di azienda, di un «leader» del comitato di lotta, del presi
dente deli'ATAC e di un rappresentante del PCI nel consiglio 
d'amministrazione dell'azienda. 

Gli amministratori Atac 
«• Questa proposta — dice Luigi Martini, presidente del

i'ATAC — non è un fatto nuovo, bisogna dirlo. Era già 
all'esame. Solo ieri c'è stato l'ultimo incontro coi sindacati. 
Possiamo dire, comunque, che c'è. e c'è sempre stata, una 
disponibilità a discutere da parte dell'azienda. Bisogna valu
tare. considerare le questioni tecniche e finanziarie, esami
narle bene nel concreto. Ma da parte nostra comunque non 
c'è alcuna chiusura. Un'unica cosa: qualcuno aveva parlato 
di "forfettizzare" gli straordinari. Su questo, lo diciamo 
subito, non siamo d'accordo, non è una via percorribile. Sul 
resto, il confronto già iniziato col sindacato dovrà conti
nuare ». 

Mario Tuvé. rappresentante del PCI nel consiglio (l'am
ministrazione deli'ATAC sostiene che quella del consiglio 
d'azienda è una « proposta su cui lavorare »>. « Oggi — ag
giunge — noi la porteremo alla riunione del consiglio di 
amministrazione, cercheremo di cominciare a discuterne. 
L'organizzazione del lavoro, d'altra parte, è l'unica questione 
su cui l'azienda può intervenire, su cui insomma si può 
trat tare. E se ciò può risolvere, in parte, la situazione 
difficile che si è creata nella categoria, è necessario che 
se ne prenda atto. Va detto, poi, che non si comincia da 
zero. La direzione ha già ricevuto le organizzazioni sindacali 
e di questo s'è discusso. Bisogna portare avanti questo con
fronto. L'azienda ha tut to l'interesse a discutere, a fare 
in modo che sia più efficiente l'organizzazione del lavoro». 

Ore 18,30: un capannello fra autisti e sindacalista 
Deposito di Montesacro, do

vrebbe essere la retroguardia 
dei «comitato di lotta». Al
meno stando alle cifre: scio
perano fra il 10 e ii 20 per 
cento, durante i turni di gioT-
no. Ma la sera — ieri sera 
— l'aria è un'altra. Fra le 
sei e le sei e mezzo del po
meriggio arrivano i « busso-
lottari ». quelli del terzo tur
no il notturno. E dalla ri
messa partono pochissimi 
autobus prima delle otto. E 
le percentuali di adesione al
lo sciopero si invertono E' 
un dato generale a tutta la 
città. Perché? L'unica rispo
sta è un po' vaga, ma non 
ne vengono suggerite altre: 
« guarda noi ci conosciamo. 
siamo sempre gli stessi che 
facciamo io stesso orano. Ci 
vediamo sempre. Gli altri col
leghi degli altri turni inve
ce no. Girano, si alternano. 
Insomma sono meno uniti». 

Comunque anche ì «bus-
solottaxi » sanno che c'è qual

che diserzione allo sciopero 
del « comitato » daJl'esplosio-
ne delia prima giornata ad 
ora. le cifre parlano chiaro. 
Che cos'è? n segnale di una 
ripresa del sindacato? «Se
condo me sé — dice un rap
presentante sindacale, un 
operaio — il sindacato si e 
dato uno scrollone, la sua 
azione è diventata più incisi
va. I lavoratori fé ne sono 
accorti, se ne stanno accor
gendo. In quatti anni il rap
porto fra rappresentanti e la
voratori s'era come consuma
to. Però guarda: io dico che 
l'autocritica ce la dobbiamo 
fare tutti, ce la dobbiamo 
spartire in egual misura» Noi. 
e i lavoratori che per tutto 
questo tempo si sono tenuti 
tutto dentro, e poi hanno 
vuotato il sacco tutto in una 
volta. Comunque, se non al
tro. il cosino di questi gior
ni è servito. Dopo la spalla
ta ci si navvicina. E ci 9' 
rende anche conto di tutte le 

possibili strumentalizzazioni, 
proprio sotto elezioni... », 

Ma gli autisti negano, con
trobattono Per loro, se c'è 
qualche adesione in meno 
ai comitato di lotta, non è 
per un ripensamento. Dicono 
al massimo che è soio per 
stanchezza, perché la lotta 
costa troppo, e perché uno 
deve portare a casa dei sol
di. Quanto al sindacato «non 
ha riconquistato terreno ». 

n capannello fa presto a 
formarsi. E la discussione si 
fa subito accesa. La tensio
ne c'è. Anche perché l'indo
mani — e cioè stamattina — 
c e lo sciopero indetto dalla 
Federazione unitaria. E qual
cuno ricorda quelio che è 
successo una settimana fa. 
« Hanno tosto la corrente, 
hanno levato le chiavi, non 
hanno messo la benzina per 
non farci partire con i bus 
per non farci lavorare. Scri
vicelo. sul giornale: che è 
per questo che io non sciope

ro. Perché questi metodi non 
si usano ». 

Quasi per ripicca, insomma. 
Ma in realtà, comunque il 

sindacato resta al centro dei 
loro discorsi. Le accuse sono, 
come si dice, fuori dai den
ti. ma molti tengono a pre
cisare: « io sono iscritto, e 
non me ne voglio uscire», 
qualcun altro aggiunge « io 
sono iscritto anche al PCI », 
e tutti comunque dicono che 
il comitato di iotta deve es
sere in qualche modo rico
nosciuto dal sindacato. II 
problema sembra essere quel
lo di una legittimazione da 
p a n e delle strutture sinda
cali prima di tutto, a Noi non 
e: sentiamo rappresentati dai 
delegati. Non ci stanno più 
dalla nostra parte. Fanno 
troppa "politica" e ci vorreb
bero invece un po' più di 
lotte salariali. Non c'è nien
te da dire di più: siamo de
lusi da come il sindacato ha 
assistito all'erodersi del no

stro stipendio 
E qui nel capannello co

mincia la lunga serie di ri
vendicazioni. Proteste e la
mentele si accavallano. Ognu
no ha da dire la sua. Sui 
soldi. le duecentomila lire 
in più richieste dal comitato 
di lotta — a un obiettivo im
possibile » ribatte il sinda
cato — si è già detto tutto 
in questi giorni. 

II cronista cerca di anno
tare. allora, altre cause del 
malessere. Per esempio c'è 
quella degli ex autisti. « Ho 
avuto un'incidente, non pos
so più guidare, ho il 40^é 
di invalidità. E l'azienda sa
pete che fa? Mi retrocede ai 
"servizi di vigilanza". In
somma faccio il portiere. E 
non posso fare, per legge, lo 
straordinario. Che è l'unica 
cosa con la quale si arriva 
alla fine del mese ». 

Un altro lamenta lo stesso 
trat tamento: non può più 
guidare perché ha la scolio

si, una delle malattie profes
sionali della categoria. «E 
non mi hanno nemmeno as
sicurato il posto per il futu
ro ». L'elenco continua: e co
si le accuse ai sindacati che 
«se ne fregano». Però gli 
autisti aggiungono: « ma noi 
vogliamo che 11 sindacato 
cambi. E che riconosca le 
nostre ragioni. Non lo vo
gliamo distruggere, non ci 
sentiamo fuori ». 

E a questo punto la discus
sione si ferma. Sono le ot
to e lo sicopero finisce. I 
« bussolottari » tornano a la
vorare. E finalmente un vec
chio tranviere può spiegare 
al cronista perché gii autisti 
del turno serale si chiama
no cosi: un tempo ai capo-

I iinea c'era il « bussolotto ». 
il casotto verde di legno do
ve venivano segnati arrivi e 
partenze. Il casotto era smon
tabile. L'ultimo autobus, la 
notte, lo riportava al depo
sito. 

Dopo il viaggio della delegazione dell'amministrazione provinciale 

Usa-Italia: esperienze a confronto 
per arginare le tossicodipendenze 

La relazione svolta dall'assessore Agostinelli in consiglio - Comunità terapeutiche 
per la disintossicazione e reinserimento I avorativo e sociale • 1 prossimi interventi 

Organizzate dal PCI 

Decine di assemblee 
nei quartieri per 

la vertenza-pensioni 
Per aumenti seri e trimestralizzazione 

Cerne risolvere C problema 
deae to.->SKx.'a4p^.iactife.J co
me aiutare mic-.ia..ì ai gicw.-
n: a liberarsi aelia dio,:.-»? 
Per rispouatre a qut-aie co
mande i'ammi;i_atr<aziowe 
provinciale si e ocrv.ia anche 
dell'esperienza americana, 
andando a vedere cesa i ac
cede negli USA. Del viaggio. 
compiuto nei mesi scorsi, ha 
pariato l'assessore Nando A-
gostmelli con una sua rela
zione in consiglio provinciale. 

Disoccupazione, crisi del 
sistema scolastico, caos delie 
metropoli europee, sacche di 
sottoproletariato sono alcune 
delle cause che stanno a 
monte del problema droga, 
ha detto Agostinelli. Ma del 
problema, però, non si devo
no tralasciare anche gli a-
spettl economici, gli interessi 
giganteschi che ruotano in
torno agli stupefacenti, né si 
deve dimenticare il ruolo del
le vere e proprie multinazio
nali che ormai detengono 11 
mercato mondiale dello sp?c-
rio. 

Qualche d i r a portAta dal 

l'assessore: in Italia tra le 
conseguenze dell'uso di riroga 
dobbiamo contare duecento-
cinque decessi ne'.ioO; i tos-
.vcodipendenti che si rivolgo
no por aiu ri alle istituzioni 
sono circa undicimila, mentre 
cinquantamila vivono nella 
«clandestinità ». Soltanto a. 
Roma i tossicomani giorna
lieri sono ventimila. Questo 
divano tra chi si rivolge agli 
i»t;*.uti pubblici di assistenza 
e quanti vivono nella clan
destinità il loro dramma è 
dovuto essenzialmente alle 
carenze informative, all'arre
tratezza e insufficienza dei 
servizi socio-sanitari. 

Durante il viaggio tn USA 
la delegazione della Provincia 
non si è limitata a rispettare 
il programma concordato A 
Roma con 1 ambasciata ame
ricana. ma è riuscita ad in
contrare un gran numero di 
operatori e tossicomani delle 
varie comunità. 

Il consiglio provinciale è 
così stato informato ampia
mente sin metodi di disintos
sicazione. sulla organizzazio

ne dei sis'emi informativi. 
sulla organizzazione dei .-er-
vizi preventivi e riabilitativi. 
sulle cause dei consumo di 
eroina di quel paese. Si è 
acce nato, anche, che ogn. 
tossicomane assistito coàta 
cinquemila dollari, rispetto ai 
dic:ottomila dei tossicomani 
detenuti. Inoltre si è dato 
largo spazio, nella relazione, 
alle nuove esperienze in atto 
per la disintossicazione, che 
escludono l'uso del metado
ne, e sulla risocializzazione; 
sul modo in cui vengono fi
nanziati i programmi delle 
varie comunità e i risultati 
raggiunti con questi metodi 
terapeutici (il dieci per cento 
dei tossicomani in trattamen
to nell'arco di diciotto mesi 
si libera della droga). 

La riunione del consiglio è 
però servita, oltre che por 
fare il punto del viaggio A-
mericano, anche per Avere un 
quadro completo degli inter
venti dell'Amministrazione 
provinciale «TU questo terreno. 
L'assessore ha perciò eviden

ziato che dal 1. ottobre delio 
scorso anno sono siati tra-
s tent i aiie USL sessanta ope
ratori per i sedici centri di 
assistenza ai tossicodipenden-
t: e undici milioni sono stati 
invece assegnati a centri pri
vati. Una convenzione è stata 
stipulata tra la USL RM5 e il 
ministero di Grazia e giusti
zia per l'assistenza dei dete
nuti tossicomani del carcere 
di Rebibbia. Un fondo di sei 
miliardi è stato stanziato per 
il triennio '81-"83 per le strut
ture risocializzanti, le comu
nità terapeutiche e lavorative 
integrate e per Iniziative nel 
campo della prevenzione. In 
programma, poi. due giornate 
di lavoro, a maggio, per un 
confronto internazionale sulle 
esperienze di comunità e di 
cooperative di riabilitaz'one e 
Inserimento lavorativo dei 
tossicomani e una ricerca 
quantitativa e qualitativa sul-
l'alcoolLTmo, un fenomeno da 
poco giunto all'attenzione del 
pubblico e delle strutture 
comoetenti ad esaminarlo ed 
arginarlo. 

La battaglia per le pensio
ni continua ancora, nono
stante l 'atteggiamento di 
chiusura dimostrato dal par
titi governativi. Il PCI. par
tendo dalla valutazione che 
le misure approvate, cioè lo 
aumento di 1500 lire al mi
nimo per i pensionati, siano 
vergognose, ha deciso di por
tare a fondo una campagna 
per giungere nell'immediato 
ad un aumento di ventimila 
lire, alla trimestralizzazione 
della scala mobile sulle pen
sioni e alla rapida discus
sione del progetti di riforma 
dell'intero sistema previden
ziale. 

Per questo è stata organiz
zata una campagna di mobi
litazione che si concluderà 
con delegazioni di anziani al 
Senato, dove nei prossimi 
giorni è prevista la ripresa 
del dibattito. Ecco l'elenco 
delle Iniziative: 

OGGI 
ZONE TIBURTINA t OL-

' TREANIENE alle 16,30 al 
Teatro Tenda di San Basi
lio. manifestazione con la 
rompatma Leda Colombini. 
SAN GIOVANNI LATINO 
METRONIO e TUSCOLANO 
alle 17 a Tuscolano assem
blea con 11 compagno Ma
rio Mammucari. FIUMICINO 
CATALANI alle 18.30 assem
blea con la compagna Carla 
Capponi. PORTUENSE VIL
LINI alle 17,30 assemblea 
(Bartolucci). CASTELMA-
DAMA alle 16 assemblea 
(Pizzottn. 

DOMANI 
COLLEFERRO alle 17 as

semblea. (Capponi) ; CINE-
CITTA' alle 17 assemblea 
(Bartolucci): ZAGAROLO 
alle 17.30 assemblea (O. Mor-
gia): SANTA LUCIA DI 
MENTANA alle 18 assemblea 
(Pizzotti) : GALLICANO al
le 17.30 assemblea ^(M. Vi
sconti); CAPENA alle 17 as
semblea. 

Da mezzanotte è comincia
to lo sciopero nazionale degli 
autoierrotranvien indetto 
dalla federazione unitaria 
CgnCisl-Uil. Oltre ai bus si 
fermano la metropolitana e 1 
mezzi dell'Acotrai. L'agitazio
ne durerà fino a stasera alle 
24. Una manifestazione si 
svolgerà in via Flavia, sotto 
il ministero del Lavoro. 
L'appuntamento è alle 10,30. 

j Delegazioni di lavoratori si 
j recheranno poi ai ministeri. 
I La situazione nel traspoito 
I pubblico diventa ogni giorno 
j più difficile. Il governo rin-
I via, non s'impegna, come 
j dovrebbe, a trovare una so-
i luzione definitiva alla verten-
| za che ormai dura da più di 
I quattro mesi. E la città sta 
I vivendo giorni di emergenza, 

paralizzata dal traffico. Su 
questo allarmante stato di 
cose 11 sindaco Petroselli ha 
dichiarato ieri: « Il fatto che 
Il governo non avvìi nemme
no un negoziato e non avanzi 
una proposta finanziaria per 
la definizione della vertenza 
degli autoferrotranvieri è un 
segnale di irresponsabilità 
dalle conseguenze difficilmen
te prevedibili. Chiamiamo i 
lavoratori autoferrotranvieri 
*» tutti i cittadini — ha detto 
Petroselli — a unirsi per non 
far passare questa vera e 
propria sfida alle città, CI 
appelliamo — ha concluso — 
il sindaco — a quanti nel go
verno ancora hanno senso di 
responsabilità ». 

La città, quindi, oggi si 
prepara a vivere la sua terza 
giornata difficile. Anche ieri. 
infatti — se pur in modo 
meno massiccio — è prose
guito lo sciopero a singhiozzo 
indetto dal « comitato di lot
ta » dell'Atac. Alle 5,30 è ri
masto nei depositi il 59.5 per 
cento dei bus e ha viaggiato 
regolarmente il 403 (l'altro 
giorno alla stessa ora era 
restato fermo il 62 per cento 
e aveva camminato il 38). Al
le 12 invece è tornato nelle 
rimesse il 52 per cento e ha 
viaggiato regolarmente il 48 
per cento d'altro giorno in
vece il 55 per cento contro il 
45). Le percentuali di adesio
ne allo sciopero del « comita
to » sono quindi lievemente 
calate. Resta comunque anco
ra il 50 per cento degli auti
sti che contèsta la linea sin
dacale e chiede un aumento 
di stipendio di 200 mila lire. 

Oggi, comunque, la situa
zione dovrebbe essere più 
difficile. Lo sciopero infatti 
non riguarda soltanto i bus 
dell'Atac, ma la metropolita
na i mezzi dell'Acotrai (che 
una settimana fa avevano 
risposto massicciamente al
l'appello di Cgil-Cisl-Uil). In
somma — dato che il comita
to di lotta boicotterà lo scio
pero sindacale — una certa 
percentuale di bus viaggerà 
anche oggi, ma niente metrò 
e corse extraurbane. 

Mentre la vertenza nazio
nale segna il passo, per la 
irresponsabile inerzia del go
verno. la « trattativa » roma
na sembra avere qualche 
margine di soluzione. Doma
ni è previsto un incontro t ra 
sindacato e azienda per di
scutere sulla riorganizzazio
ne del lavoro. «E ' un incon
tro importante — dice Croce. 
del comitato di lotta — le 
proposte avanzate vanno nel
la direzione giusta. Diciamo 
però che vogliamo partecipa
re a questa trattativa. L'a
zienda ci invìi la convoca
zione. E sarebbe un segnale 
positivo, che potrebbe sbloc
care la situazione. Se le co
se andranno cosi noi sospen
deremo tutti gli scioperi». 

Ieri sera, inoltre, una dele
gazione di autoferrotranvie
ri (tra cui lavoratori dei de
positi che aderiscono ai « co
mitati » ha avuto un rapido 
ed informale incontro col sin
daco Petroselli. Nella riunio
ne si è parlato delle questio
ni legate alla riorganizzazio
ne del lavoro all 'interno del
l'azienda e delle coperture 
finanziarie che seguirebbero. 

Ma la situazione non è tan
to rosea nemmeno In pro
spettiva. Dal governo conti
nuano ad arrivare segnali ne 
gativi e la federazione unita
ria Cgil-Cisl-Uil ha già defini
to un pacchetto di sciopero 
di 14 ore che ancora non si 
sa bene come verranno at
tuati. Il comitato di lotta, in
vece. non ha stabilito, finora, 
le prossime scadenze dell'agi
tazione, Certo, se la situazio
ne non verrà sbloccata, se 11 
governo non si deciderà ad 
impegnarsi concretamente, 
c'è da prevedere un'altra set
t imana « nera ». 

Sulla vertenza degli auto
ferrotranvieri e" da registra
re anche una dichiarazione di 
Piero Polidori e Giuseppe 
Mancini a nome della segre
teria della Camera del Lavo
ro. « Dobbiamo prendere at to 
— è detto nella nota — che 
l'iniziativa di sciopero del 
"comitato di lotta" ha raccol
to sostanziose adesioni nel 
personale viaggiante dell'A
tac. Questo è un boccone a-
maro per 11 sindacato unita
rio non tanto perché una del
le motivazioni delle lotte è la 
sfiducia nei confronti del 
sindacato confederale di ca.-
tegoria, su questo siamo e 
dobbiamo essere aperti alle 
critiche chiare dei lavoratori, 
quanto perché chi è colpito 
da queste forme di lotta è 
tut ta la città e in particolare 

gli strati più deboli ». 
Nel comunicato al l a n d a 

un appello ai lavoratori per
ché riflettano sulle conse
guente laceranti che certe 
forme di lotta comportano. 

Una hostess 

di sinistra 

non piace 

agli USA 

(e nemmeno 

all'Alitalia) 
Hostess, di sinistra. Iscritta 

alla CGIL. l'Alitalia la puniva 
con pesanti sanzioni discipli
nari, perchè non poteva vola 
re sugli aerei diretti negli 
Stati Uniti. L'azienda, in pra
tica, l'accusava di « non fare 
abbastanza » per ottenere il 
visto dall'ambasciata USA 
Anna Palaoro avrebbe potuto 
averlo soltanto rinunciando 
alle sue idee politiche e sin-
dacali, o, almeno, non dichia
randole troppo apertamente. 
La sentenza del pretore del 
lavoro, dottoressa Anna Li
cenziati, l'altra mattina, ha 
però annullato tutti i provve
dimenti punitivi ed ha con
dannato l'Alitalia al risarci
mento di mezzo milione di 
spese alla lavoratrice. Anzi, 
nel corso del procedimento 
giudiziario sono venuti alla 
luce anche altri illeciti com
messi dai funzionari dell'a- j 
zienda di volo nazionale. In
viti ai piloti e agli assistenti 
di volo a nascondere la loro 
appartenenza a organizzazioni 
e partiti di sinistra per non 
creare ostacoli con l'amba
sciata americana. Addirittura, 
in qualche caso, gli impiegati 
dell'ufficio passaporti dell'A-
Utalia compilavano da soli e 
di nascosto i documenti oc
correnti. Si mettevano così al 
riparo dalle eventuali prote
ste del personale di volo. 
Qualcuno, come Anna Palao
ro. avrebbe potuto ritenere 
inaccettabile nascondere o 
reprimere le proprie convin
zioni ideologiche. 

La storia di Anna Palaoro 
iniziò nei primi mesi dell'an
no scorso. « Sei comunista? > 
è la precisa domanda che 
viene fatta a tutti i cittadini 
italiani che vogliono andare 
in America, e quindi anche a 
una hostess che doveva an
darci spesso per lavoro. « Es
sere comunisti e dichiararlo 
non è una malattia né un 
marchio di indegnità — dice 
Anna — ed* io avevo tutto il 
diritto di non nasconderlo ». 
Se l'ambasciata USA riteneva 
opportuno rifiutarmi il do
cumento, l'Alitalia poteva 
benissimo utilizzarmi su altre 
linee. Invece — aggiunge — 
mi affidò per tre mesi le li
nee per il Nord-America, che 
io, certo non per mia volon
tà, non potevo coprire senza 
il visto. L'azienda — spiega 
la donna — doveva comun
que farmi lavorare in altri 
paesi, oppure, se voleva, im
porre agli americani il rispet
to del principio di reciproci
tà. L'Italia non chiede agli 
americani che vengono nel 
nostro paese le loro opinioni 
politiche ». 

Invece fioccarono t provve
dimenti disciplinari. L'Alitalia 
pretendeva che in un modo o 
nell'altro la donna si facesse 
dare il visto, magari senza 
stare a cavillare troppo sulle 
proprie convinzioni politiche. 
Anna Palaoro fu sospese per 
due volte dal lavoro e dalla 
retribuzione per un periodo 
di dieci giorni, con evidente 
danno economico. La faccen
da, intanto, era finita sui 
giornali, se ne erano occupati 
anche alcuni periodici esteri 
e l'ambasciata americana, per 
evitare troppi clamori, con
cesse finalmente i visto. 

Le sanzioni disciplinari del
l'azienda, invece, rimasero in 
piedi. Una è stata annullala 
l'altra mattina dal pretore 
che ha condannato rAlitalia. 
Per l'altra dovrà invece deci
dere un altro magistrato, fra 
una ventina <H giorni, quan
do Anna Palaoro dovrà ritor
nare in Pretura, assistita da
gli avvocati Rienzi. Luberto. 
CanestréUi e D'Imillo. Questi 
sperano che anche la prossi
ma sentenza riterrà inammis
sibili le punizioni inflitte alla 
lavoratrice per un fatto, U ri
lascio del visto, che certo 
non dipende da lei. ma solo 
dal maccartismo USA. 

€ Quando mi avete assunta 
— protesta dal canto suo 
l'hostess — non sono stata 
certo costretta a rivelare a 
quali organizzazioni politiche 
appartenevo: qundi ho tutto 
U diritto di lavorare sempre 
e a pieno titolo*. Ma la sto
ria di Anna Palaoro non fi
nisce qui. Dopo gli elementi 
emersi durante il processo è 
sta/o dato incarico a un altro 
pretore di indagare su « falso 
in atto privato » da parte del
l'Alitalia. In almeno due cas+ 
in fatti, quello dell'hostess 
Nadia Ranieri e del pilota J-
talo Comani, sono stati gli 
impiegati dell'azienda a so
stituirsi agli interessati ed a 
compilare loro i moduli per 
U visto, omettendo, o forse 
modificando, sulla carta, le 
loro idee politiche. 

m. mi. 

Piazza Navona: 

dell'aborto 

questa volta 

parleranno 

soltanto 

gli uomini 
Per alcuni è un'occasione 

nuova, per altri una specie di 
« provocazione ». Certo delia 
manifestazione di domenica 
in piazza Navona, organizzata 
dal Pei, si parla già con in
teresse. Il perché è semplice: 
per una volta saranno gli uo
mini e soltanto loro a parla
re dell'aborto, della legge 194. 
dei « n o i da scrivere sulla 
scheda elettorale a maggio. 

Certamente è una provoca
zione positiva, ha detto Pa
squalina Napoletano, respon
sabile femminile della federa
zione comunista. E comunque 
la manifestazione così conce
pita è stata una precisa scel
ta politica. «Su questa batta
glia di difesa della legge chie
diamo che anche gli uomini si 
schierino e si impegnino. Non 
vogliamo che l'intervento del
le donne su questo terreno 
diventi un ghetto: finora si è 
infatti interpretata la "1$4" 
come una le*ge per sole don
ne. Invece il dramma dell'a
borto è più complessivo, in
veste anche gli uomini ». 

Ma gli uomini chiamati a. 
spiegare il loro «no» chi so
no? « Bruno Cirino, Nanni Loy, 
Piero Pratesi. Gigi Proiet
ti, Lucio Lombardo Rad'ce, 
Emmanuele Rocco e Achille 
Occhetto, moderatore Anita 
Pasquali. Avrebbero dovuto 
parteciparvi anche Alberto 
Moravia. Franco Ferrarotti e 
Paolo Volponi, ma. più- ade
rendo alla manifestazione. 
hanno dovuto rinunciarvi ». 
Qual è stata la loro reazione 
al vostro invito? «Tutti han
no dimostrato grande interes
se ed estrema disponibilità a 
confrontarsi pubblicamente in 
piazza ». 

Certamente, comunque, al 
di là di quanto si dirà dal 
palco di piazza Navona. la 
scelta del confronto al ma
schile non potrà non suscita
re un dibattito che già corouv 
eia ad affacciarsi. 

Per l'assistenza 

agli anziani 

misure del 

Campidoglio 
La giunta comunale ha ap

provato Io stanziamento di 
un miliardo e 220 milioni di 
lire da destinare all'assisten
za agli anziani insieme alla 
somma precedente di un mi
liardo e 780 milioni, comple
ta il finanziamento deciso 
per l'attuazione del program
ma. E' prevista infatti l'as
sistenza domiciliare per gli 
anziani, che non essendo au
tosufficienti necessitano di 
cure ed attenzioni continue. 

Questo tipo di assisten
za verrà realizzata median
te collaborazioni domesti
che, preparazione di pasti 
caldi, consegna e ritiro del
la biancheria, accompagna
mento presso i centri medici 
e di cura, interventi per 
relnserire gli anziani nella 
vita del quartiere e conces
sioni di contributi in dena
ro per le persone economica
mente non agiate. 

Il Comune intende anche 
fornire tessere gratuite del
i'ATAC per l'intera rete per 
quegli anziani che ottengo
no la pensione minima INPS 
e che non hanno altri red
diti. l'ingresso gratuito nei 
musei comunali e sconti spe
ciali per gli spettacoli del 
teatro dell'Opera e del tea
tro Argentina, 

Saranno anche organizzati 
soggiorni di vacanze in zo
ne climatiche e termali la 
cui spesa verrà affrontata 
interamente o in parte dal
l'amministrazione comunale. 
E" prevista la ristrutturazio
ne progressiva, delle comuni
tà-alloggio. e si accerterà la 
idoneità e l'agibilità deUe ca
se di riposo la cui gestione 
sìa di competenza del Co
mune. 

Diciassette 

licenziamenti 

alla Hasler 
Licenziamenti anche aTIa 

fabbrica Hasler del Castelli. 
La multinazionale svizzera 
— dopo aver disatteso d i 
impegni presi di rlstrutfu-
rare l'azienda — ha scarica
to sul lavoratori il suo disim
pegno produttivo. Gli operai 
colpiti dal licenziamento 
sono 17. 

L'assemblea generale del 
lavoratori Hasler — Informa 
un comunicato — chiedono 
l'immediato ritiro del prov. 
redimento e denunciano le 
pesanti responsabilità pa-
drenali e della Slp. Il 2ò pros
simo faranno 4 ore di scio
pero e manifesteranno da
vanti alla direzione gene
rale Slp. 


